
«Siamo al secondo tempo di un
film che non può essere protratto a
lungo», dice Pierluigi Bersani a pro-
posito del governo. E, polemizzan-
do sui metodi spicci con cui il pre-
mier discute della manovra, ag-
giunge: «Non vorrei che dopo Ber-
lusconi arrivasse Chavez...o il Parla-
mento riprende il suo ruolo o non
c’è libertà per nessuno».

«Così non si può andare avanti, il
governo è paralizzato nelle decisio-
ni, ci sono fibrillazioni non compo-
nibili. Quanto si va avanti così?».
Bersani aveva già detto la sua saba-
to scorso a proposito del “ghe pensi

mi” con cui il premier aveva annun-
ciato di voler risolvere le spine nel
centrodestra. «Ci porta tutti contro
un muro». E non ha cambiato idea,
nonostante la retromarcia di Bran-
cher che ha sminato il voto di sfidu-
cia che si sarebbe dovuto tenere do-
mani. «I partiti della maggioranza de-
vono prendere atto della situazione.
Immaginare di avere davanti ancora
del tempo in cui il paese è senza timo-
ne è molto pericoloso». Più cauto
D’Alema: «È evidente che il Paese è
privo di una guida in grado di affron-
tare i problemi ma è difficile che Ber-
lusconi ne prenda atto, anche perché
non ha una spiccata passione ad oc-
cuparsi dei problemi del Paese, per-
ciò è probabile che si vada avanti gal-
leggiando».

Bersani attacca sulla manovra:
«Sacrifici per il bene comune? Ma
con una manovra che non chiede nul-
la ai ricchi come lui, non ha paura
che qualche Dio lo fulmini? Blindar-
la è la cosa peggiore che si potesse
fare, Berlusconi vuole ammanettare

la maggioranza». Dure critiche an-
che sul caso intercettazioni: «Anche
qui sono al capolinea...». Nel mirino
anche la legge elettorale: «È il proble-
ma numero uno, la legge peggiore
possibile, da lì, dai parlamentari no-
minati, originano i 50 decreti, i voti
di fiducia. Si instaura un meccani-
smo di conformismo e di ubbidien-
za». Per questo, dice Bersani, «non
credo che Berlusconi voglia cambia-
re alcunché».

BERSANI CONTROMARCEGAGLIA

Il leader Pd se la prende anche con il
«conformismo» delle classi dirigenti,
e lancia una dura stoccata a Confin-
dustria, e non solo. «Attenzione, una
classe dirigente è tale se non è una
corporazione che pensa solo ai suoi

Intercettazioni
«Pure sul tema democratico
siamo al capolinea. Sono
norme contro la legalità
e la libertà di informazione»

Governo dei potenti
«La telefonata tra
Berlusconi, Tremonti e
Marcegaglia è esemplare:
pagano i soggetti deboli».

Foto Ansa

Tecnica di governo
«Da due anni il governo
usa la seguente tecnica: ti
do una botta, e se non dici
subito bravo, rischi grosso»

Il Parlamento
«Non vorrei che dopo
arrivasse Chavez. O il
Parlamento riprende il suo
ruolo o non c’è libertà».

Legge elettorale
«È il problema numero uno,
da lì, dai parlamentari
nominati, originano i 50
decreti, i voti di fiducia»

Norme irrazionali
«Si tolgano 2 miliardi con
una telefonata mentre
insegnanti, poliziotti e
disoccupati non sanno nulla»

«Invecediaspirareaunasensuali-
tà politica dovremmo tornare a rappre-
sentare il lavoro.L'ideacheunpartito la-
burista non debba avere un blocco so-
ciale di riferimento viene da Tony Blair.
Io considero il blairismo una malattia
mortale della sinistra».

Lo afferma il presidente della Regio-
neEnricoRossi inun’intervistaa “Sette”,
magazine del Corriere della Sera. Il go-
vernatoresisoffermaanchesullacandi-
datura di Vendola alla leadership del
centrosinistra: :«Bisogna reintrodurrei il
costumepercuiprimadicandidarsipre-
mier si dovrebbe svolgere fino in fondo
il ruolo per il quale si è stati eletti». Poi
aggiunge: «Dimostri di gestire bene la
sanità di non sfondare i bilanci, primadi
ambire alla premiership».

Enrico Rossi: il Pd
torni a rappresentare
il mondo del lavoro

p Economia e questione democratica, il segretario del Pd accusa: «Governo al capolinea»

p I sacrifici. «Il premier non chiede nulla ai ricchi come lui, blindare lamanovra è la cosa peggiore»

Il segretario del Pd Pier Luigi Bersani

Bersani vede il governo al «ca-
polinea»: «Siamo al secondo
tempo del film...». Stoccata a
Marcegaglia sulla telefonata
per “correggere” la manovra:
«Se il Parlamento non riprende
il suo ruolo arriva Chavez...»

ATTOD’ACCUSA

«Berlusconi non prende
atto della situazione, va
avanti galleggiando»

L’opposizione all’attacco

ANDREA CARUGATI

TOSCANA

D’Alema

PrimoPiano

«Ai ricchi tutto è concesso
Solo i deboli devono pagare»

Bersani: il filmèalla fine
«Nonvorrei arrivasseChavez»
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